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di CRISTIANA PATERNÒ

Con il numero doppio 
di dicembre, ‘Cinecritica’ 
compie il primo anno 
del suo nuovo corso: la 
rivista che avete in mano 
in questo momento va 
a comporre, con i due 
numeri precedenti, 
un percorso comune – 
sottolineato anche dai 
dorsi che letti insieme 
compongono le cifre 
dell’anno 2022. Pensiamo 
che i quattro numeri 
vadano letti insieme, 

come un libro: vogliamo 
intrattenere con le 
nostre lettrici e i nostri 
lettori un dialogo non 
interrotto. In particolare, 
lo facciamo con alcune 
sezioni ricorrenti, come 
“Cinema è Storia”, 
dedicato stavolta al 
caso Braibanti, o come 
“Appuntamento al buio”, 
che va delineando una 
ricognizione nel noir 
italiano attraverso i 
decenni e che proseguirà 

01Slow cinema

l’anno prossimo per 
concludersi con i saggi 
dedicati alla produzione 
del nuovo millennio. Il 
consueto “Primo Piano 
sull’autore” riguarda, 
dopo due autrici come 
Susanna Nicchiarelli e 
Roberta Torre, Daniele 
Gaglianone, regista 
fuori dai percorsi 
convenzionali, con 
una passione per il 
documentario e per i 
materiali resistenti, che 
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viene analizzato da Anton 
Giulio Mancino e Stefano 
Stefanutto Rosa. 
Come credo sia 
evidente, la redazione di 
‘Cinecritica’ sta lavorando 
con un’idea precisa di 
cinema a una rivista che 
vuole essere unica nel 
panorama dell’editoria 
di settore. Un’idea che 
mi piace de昀椀nire “slow 
cinema”. Ovvero il potersi 
concedere, in un’epoca 
contrassegnata dalla 
frammentazione e dalla 
fretta, oppure dalla 
bulimia e dalla noia, 
tempi lunghi di lettura, 
di assimilazione, di 
maturazione, di reazione, 
sia nella visione al 
cinema sia nella lettura, 
dando ampio spazio 
all’approccio critico alle 
opere, al dibattito delle 
idee, al confronto dei 
punti di vista. Rispetto 
all’immediatezza del 
like tipica dei social 
network, difendiamo 
i tempi dilatati 
dell’approfondimento: 
“slow cinema” e “slow life”. 
Mentre scriviamo 
queste righe si è 
appena conclusa la 

diciassettesima edizione 
della Festa del Cinema 
di Roma, che ha 
proposto quest’anno 
un programma davvero 
imponente, onnivoro, 
onnicomprensivo, 
per certi versi dif昀椀cile 
da percorrere senza 
smarrirsi. Per un critico, 
ma a maggior ragione 
per uno spettatore non 
professionale a cui, 
certamente, questo 
festival si rivolge da 
sempre, è impossibile 
seguire tutto ma anche 
semplicemente operare 
delle scelte che non siano 
casuali. Per orientarsi in 
tutto questo, è più che 
mai necessario avere 
un sestante, ovvero un 
pensiero, un’idea di 
cinema forte, strumenti 
per decodi昀椀care. E 
dunque, ancora una 
volta, ci preme ribadire 
il valore e l’importanza 
primaria del nostro lavoro 
di mediatori culturali. 
Lo facciamo anche con 
questa rivista. 
Mi piace segnalare, 
tra i vari contributi di 
questo numero, una 
ri昀氀essione di Patrizia 

Pistagnesi proprio 
sul ruolo della critica. 
Ri昀氀essione che tocca sia 
pure tangenzialmente 
anche la vicenda che 
ha coinvolto, all’ultima 
Mostra del Cinema di 
Venezia, il critico Fabio 
Ferzetti e Gianni Amelio. 
Senza entrare nel merito 
dello sgradevole episodio, 
ci preme ancora una 
volta ribadire il valore del 
diritto di critica e – anche 
– di stroncatura. Siamo 
inoltre convinti che una 
dialettica sana tra critici 
e autori debba escludere 
qualsiasi coinvolgimento 
personale e commistione 
per lasciar spazio a un 
lavoro di analisi onesto, 
documentato e, se 
necessario, anche severo, 
privo di ambiguità. Al 
di là della creatività dei 
titolisti e nel rispetto 
di un diritto di replica 
pacata da parte degli 
autori. Anzi, crediamo 
che il confronto tra 
questi due ambiti sia 
utile a tutti. E soprattutto 
al cinema nel suo 
complesso. 


